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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Il Tavolo 0-14 di Brendola si 
presenta 

 
Che cos'è? 
Attorno ad un tavolo ci si può sedere, 
guardandosi in faccia, e dialogare aperta-
mente. Il Tavolo 0-14 vuole essere uno 
spazio permanente di confronto, coordi-
namento e promozione, dedicato ai bam-
bini/giovani in fascia 0-14 anni e alle loro 
famiglie, per fare rete educativa a Brendo-
la. Il tavolo, coordinato dall’Assessorato 
alla Cultura e al Sociale del Comune di 
Brendola, coinvolge e riunisce le principali 
agenzie educative operanti nel territorio, a 
partire dalle Scuole del paese (Istituto 
Comprensivo Statale “G. Galilei” e Polo 
dell’Infanzia) per arrivare agli Enti e alle 
Associazioni che a vario titolo e in diversi 
contesti si occupano di quella fascia di età 
(ASD Polisportiva, Unità Pastorale S. Ber-
tilla, Sala della Comunità e Pro-Loco 
Brendola). 
Perché 0-14? 
Perché la fascia di età da zero a 14 anni è 
quella in cui la comunità di Brendola ha 
pienamente "in carico" i propri bambi-

ni/ragazzi nelle scuole del paese, dai pri-
mi passi al Nido, attraverso l'Infanzia e la 
Primaria, fino alla Classe Terza della Scuo-
la Secondaria di 1° grado, per poi proiet-
tarsi verso altri mondi e altre opportunità.  
Un percorso di 14 anni in cui l'educazione, 
i valori e le relazioni dei giovanissimi cit-
tadini di Brendola creano le basi per il loro 
futuro. E per il futuro della nostra società.  
Un percorso fianco a fianco, fatto certa-
mente di scuola, ma anche di sport, teatro 
e cinema, feste e manifestazioni, parroc-
chia, parchi giochi, piazze e tutte le molte-
plici circostanze offerte dal nostro paese.  
Un percorso fatto soprattutto di figli e ge-
nitori, ed è proprio a loro che si rivolgono 
l'attenzione e gli obiettivi del TAVOLO 0-
14.  
Come funziona?  
Sul tavolo, che si ritrova regolarmente, ab-
biamo aperto più fronti di azione e di at-
tenzione, rivolti al mondo dei bambi-
ni/ragazzi tra 0 e 14 anni, con l’intento di 
mettere insieme le forze, le idee e le voci.  
Tra questi fronti c’è l’impegno concreto di 
far conoscere e promuovere, in modo 
coordinato ed integrato, gli appuntamenti, 
le iniziative, i progetti, le opportunità e in 
generale le informazioni che a Brendola 
possono interessare la fascia di età 0-14 
anni. Per questo abbiamo attivato una ba-
checa virtuale, costituita da una pagina 
Facebook che vi invitiamo a visitare e se-
guire (https://www.facebook.com/Brendola-
Tavolo-0-14-248814149132571/). Inoltre ab-
biamo iniziato a comporre e divulgare le 
Agende 0-14, dedicate a singole giornate o 
interi weekend oppure particolari periodi: 
in queste agende vengono riunite e pre-
sentate in un'unica scaletta, facilmente 
consultabile, gli appuntamenti, le attività e 
gli eventi che sono in programma a Bren-
dola e dintorni e che possono interessare i 
bambini e i ragazzi, agevolando così la 
comunicazione, la memoria e soprattutto 
la partecipazione.  
Il Tavolo inoltre ha cominciato ad occu-
parsi ad ampio raggio di valori, esigenze, 
opportunità ed emergenze che riguardano 
la fascia di età 0-14 nel nostro paese. In 
quest’ottica stiamo progettando per i pros-
simi mesi una campagna di sensibilizza-
zione e di coinvolgimento della comunità 
su un valore base, su cui tutti i componenti 
seduti attorno al tavolo si sono trovati 
d’accordo e che quindi verrà sviluppato 
all’unisono: questo valore è il RISPETTO, 
parola semplice e molto utilizzata, che na-
sconde significati profondi e che apre sti-
molanti scenari di esplorazione e confron-
to.                          (Il Tavolo 0-14 di Brendola) 
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pro loco… 
 

…in paese 

Appuntamenti Proloco, misteri 
e mercatini 

Ciao a tutti! 
Siamo pronti ad invitarvi ai prossimi ap-
puntamenti Pro Loco. 
Domenica 18 novembre SPETTACOLI DI 
MISTERO vi aspetta con IL RACCONTO 
DEL MONACO NERO. Scopriremo cosa 
successe nell’antico oratorio di San Vito e a 
raccontarcelo sarà proprio un monaco tor-
nato a noi dai tempi antichi. Spettacolo a 
ripetizione dalle ore 10. Partecipazione 
gratuita ma obbligo di prenotazione. Pote-
te contattarci al 349 8564654 o scriverci a 
info@prolocobrendola.it 
GITA AI MERCATINI DI NATALE DI 
SAN MARINO E CESENATICO 
Domenica 2 dicembre visiteremo insieme 
la splendida città di San Marino nota an-
che per essere una delle repubbliche più 
antiche al mondo. Al rientro invece faremo 
tappa a Cesenatico perché il presepe gal-
leggiante della Marineria (unico al mon-
do!) merita di essere visto. Un presepe 
senza capanne o grotte, senza muschio né 
pecorelle bensì un bambinello che nasce e 
viene accolto su una barca omaggiato da 
tutte le figure tipiche della vita marinara 
come i pescivendoli, i pescatori... 
Troverete maggiori info nelle locandine 
qui su In Paese ma anche negli appositi 
spazi ma soprattutto mettete mi piace sulla 
nostra pagina Facebook Pro Loco Brendola 
per rimanere sempre aggiornati! 
A presto  

 (Pro-Loco Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/2018) e pubblichiamo: 

Concerto corale tra musica e te-
rapia 

Sabato 17 novembre avrà luogo la XXI 
edizione della manifestazione “Grazie 
Ferdi”. Con I Musici di Brendola si esibi-
ranno due cori ospiti: Abete Rosso, di Be-
dollo (Tn), e Canta che ti passa, di Quinto 
Vicentino. 
Il tradizionale concerto d'autunno, in 
memoria di Ferdinando Buffo, direttore 
del Coro Alpino successivamente deno-
minato I Musici di Brendola, allarga gli 
orizzonti della coralità. 
Innanzitutto per la tipologia di canti che 
verranno eseguiti. Il coro Abete Rosso 
proporrà canti di varie tradizioni, com-
presa quella trentina; tradizione che da 
sempre rappresenta un punto di riferi-
mento per il canto popolare. Si tratta di un 
coro prestigioso, composto da 35 cantori, 
che vanta numerose presenze in rassegne 
sia in Italia che all'estero. 

La serata sarà interessante ed innovativa 
anche perché darà spazio ad una signifi-
cativa esperienza di canto-terapia, speri-
mentata con successo dal coro Canta che ti 
passa: un gruppo costituito 
da persone affette da Par-
kinson che attraverso il can-
to mantengono in esercizio i 
muscoli facciali e dell'appa-
rato vocale, con notevoli be-
nefici sul piano della salute, 
del linguaggio e della socia-
lità. La musica e il canto di-
ventano terapia, non solo 
per il corpo, ma anche per 
l'anima. Abbiamo voluto 
invitare questa compagine 
canora ad una manifesta-
zione corale, per dare risalto 
all'iniziativa e al loro entu-
siasmo.  
Le premesse per una bella 
serata, in grado di soddisfa-
re molteplici sensibilità, ci 
sono tutte. L'evento si avva-

le del patrocinio del Comune di Brendola. 
Vi aspettiamo numerosi, alle 20.30, presso 
la Chiesa di San Michele. 

(I Musici di Brendola) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/11/2018) e pubblichiamo: 

7^ edizione del mercatino dei 
libri - Leggimi… ancora 

Siete pronti a viaggiare 
tra storie affascinanti, 
avventure entusiasmanti, 
piatti deliziosi e grandi 
pensatori? 
Eccoci! Il tappeto volante 
è già pronto e vi aspetta! 

Con la collaborazione della libreria Galla 
di Vicenza, dal 4 al 9 DICEMBRE, presso 
la Casetta dei Donatori (a fianco della 
Scuola Primaria) troverete libri nuovi da 
acquistare, scontati almeno del 10%, da 
regalare ad amici e familiari o a voi stessi, 
per un momento tutto vostro! 
E se frequenti la scuola Primaria di Bren-
dola, partecipa al concorso: “RACCONTA 
IL TUO LIBRO” con testo, immagini o 
come vuoi tu!…sbizzarrisciti! potrai così 
vincere il tuo libro preferito…per parteci-
pare al concorso, consegna il tuo lavoro 
alla Casetta dei Donatori, con il tuo nome 
e la classe che frequenti, entro il 5 dicem-
bre. 
Gli adulti non possono farsi sfuggire 
un’esperienza unica: Mercoledì 5 dicem-
bre alle ore 20,30, sempre nella Casetta dei 
Donatori, la scrittrice FABIOLA DAL LA-
GO, insegnante, naturopata, counselor in 
Dinamiche Relazionali ci proporrà 
un’intensa serata esperienziale con la sua 
“Meditazione del cuore” 
Con l’intero ricavato delle scorse edizioni, 
sono stati donati materiale sportivo, in-
formatico e tanti libri alle scuole Materna, 
Primaria e Secondaria del nostro paese… 
e ancora tanti ne servono! 
Quindi aiutateci in questo progetto ve-
nendoci a trovare tutti! Vi aspettiamo! 
Dal 4 al 9 dicembre: dalle ore 9,30 alle ore 
12,30 e dalle 15,00 alle 18,30 
Venerdì 7 dicembre: MERCATINO BY 
NIGHT! apertura fino a mezzanotte! 
Presso la Casetta dei Donatori (a fianco al-
la Scuola Primaria) 

(Lorenza Ceroni) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/10/2018) e pubblichiamo: 

Brendola Insieme Onlus: brave 
ragazze! 

Sabato 27 ottobre 2018 presso l’Istituto 
Comprensivo Galilei, si è svolta la pre-
miazione del Concorso” Borse di studio 
2018”, riservata agli studenti delle classi 
terze della scuola secondaria.  
 Il progetto, promosso dalla Onlus Bren-
dola Insieme in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo Galilei, ha visto 
per un giorno seduti attorno allo stesso 

tavolo le ragazze vincitrici delle borse di 
studio, gli alunni delle classi terze, rap-
presentanti dell’imprenditoria e finanza 
di Brendola e l’amministrazione comuna-
le. Si è voluto così attuare una sinergia di 
eccellenza che sicuramente ha offerto ai 
nostri ragazzi spunti di approfondimento 
e riflessione. 
 Con questa iniziativa la Onlus Brendola 
Insieme prosegue nella sua mission con 
l’obiettivo di sostenere il diritto allo studio 
di studenti meritevoli, affiancando così la 
progettualità dell’Istituto Comprensivo. 
L’intera iniziativa è stata resa possibile 
grazie alla generosità e sensibilità di tre 
presenze rilevanti della realtà produttiva 
del nostro territorio: Ceccato aria com-
pressa, Cassa Rurale e Artigiana di Bren-
dola e Sidertaglio lamiera. 
 Le tre aziende hanno totalmente finanzia-
to le quattro borse di studio che 
quest’anno hanno visto protagoniste quat-
tro ragazze uscite a giugno dalla nostra 
scuola media. Sono: Aurora Amoruso, 
Giulia Cisco, Gloria Gennari e Greta Stie-
vani. 
Hanno presenziato alla consegna dei 
premi il Presidente Giambattista Callegari 
con il direttivo Onlus, il direttore generale 
della Ceccato aria compressa Ruggero 
Vencato, il Presidente della CRA di Bren-
dola Gianfranco Sasso e, in rappresentan-
za del Dirigente, la vicaria prof.ssa Mi-
randa Fago. 
 La dott.ssa Antonella Sperotto, ex diri-
gente dell’Istituto, ha portato i suoi saluti 
ricordando la collaborazione fruttuosa con 
la nostra Onlus. 

Per il Sindaco e l’amministrazione comu-
nale è intervenuta l’Assessore alla cultura 
Silvia De Peron.  
La consegna delle pergamene è stata pre-
ceduto da una tavola rotonda. Protagoni-
sti i ragazzi delle classi terze che hanno 
posto agli intervenuti domande volte a 
conoscere le esigenze del mondo del lavo-
ro, in vista delle scelte di orientamento 
dopo la scuola media. Sia le domande che 
le risposte, tutte estremamente interessan-
ti e di attualità, hanno arricchito un incon-
tro particolarmente proficuo. Come ha ri-
ferito l’avv. Corrado Farinon, la Onlus 
“Brendola Insieme” si è fatta ponte tra 
Scuola e realtà imprenditoriali e della fi-
nanza.  
 Cari studenti, la conoscenza è 
un’avventura meravigliosa che richiede 
sacrificio, tenacia e determinazione. Il fu-
turo che vi aspetta è complesso. Sarà ne-
cessario coniugare “sapere e saperi”, ave-
re una visione ampia e flessibile, non solo 
fatta di competenze tecniche ma anche di 
abilità trasversali divenute bagaglio im-
portante quanto la propria preparazione 
specifica. 
Avventuratevi nel mondo con entusiasmo 
e passione per diventare cittadini consa-
pevoli, pronti a riversare nella propria 
comunità le moltissime risorse che acqui-
sirete. Questo è l’augurio che la Onlus 
Brendola Insieme vi porge, fiduciosa che 
con lo stesso impegno continuerete a co-
struire il vostro futuro. 

(Il Presidente e il direttivo di 
Onlus Brendola Insieme) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Ringraziamenti per il Centena-
rio della Grande Guerra 

Ringrazio tutti coloro che si sono adopera-
ti in questi mesi per la perfetta riuscita 
delle manifestazioni del Centenario della 
Grande Guerra. Grazie alla Pro Loco, ai 
Gruppi alpini ANA di Brendola e San Vi-
to e associazioni d’arma, alla Sala della 
Comunità, ai Musici, alla Protezione Civi-
le, alle Scuole, a Don Antonio Marangoni 
e a Don Giampaolo Marta. Devo dire che 
ho visto manifestazioni partecipate che 
hanno dimostrato che Brendola è una co-
munità viva ed unita. Mi ha fatto molto 
piacere vedere alla cerimonia del 4 No-
vembre scorso una piazza piena di bam-
bini e adulti a celebrare il ricordo della fe-
sta per la fine della Guerra del 4 Novem-
bre 1918. A conclusione di questo Cente-
nario, il messaggio forte che gli eroi caduti 
di tutte le guerre ci lasciano e che noi 
adulti dobbiamo lasciare ai giovani, che 
rappresentano il nostro futuro per costrui-
re la nostra Nazione, è un messaggio di 
speranza: la pace non si può più conqui-
stare con il sangue ma solo con il dialogo 
e la mediazione e va coltivata ogni giorno 
nel ricordo vero e profondo di questi tristi 
eventi.                 (Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 
Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui lavori pubblici 
VIA DANTE - Per quanto riguarda i lavori 
di posa in opera di fognatura, acquedotto e 
linea meteorica Acque del Chiampo e 
l’impresa esecutrice in accordo con il Co-
mune di Brendola, comunicano le nuove 
modalità e tempistica con cui sarà regolata 
la circolazione stradale. La via è stata tem-
poraneamente riaperta fino all’11 novem-
bre per le festività di Ognissanti. E ‘ pro-
grammata una ulteriore chiusura nella set-
timana che va dal 12 al 18 novembre. Suc-
cessivamente per gli allacciamenti alle sin-
gole abitazioni, l’impatto del cantiere sarà 
circoscritto alle singole aree di intervento e 
la circolazione sarà disciplinata mediante 
senso unico alternato. Ci scusiamo per 

l’ulteriore disagio che però si limiterà ad 
una settimana – dieci giorni a causa di ri-
tardo nella conclusione dei lavori dovuti in 
parte al maltempo, in parte a problemi che 
si sono riscontrati in fase di cantiere. 
VIA ZANELLA- Risolte le problematiche 
di cantiere con la conseguente variante in 
corso d’opera, i lavori di consolidamento 
della mura e allargamento della sede stra-
dale sono ripresi sperando, tempo permet-
tendo, di riaprire la strada entro Natale. 
Anche in questo caso ci scusiamo per il di-
sagio per il prolungamento della chiusura, 
causato da intoppi di natura ambientale 
non dipendenti da aspetti tecnico-
amministrativi. 
PROSSIMI INTERVENTI - Lo sblocco 
dell’avanzo di amministrazione deciso e 
comunicato dal Governo il 3 ottobre ulti-
mo scorso, a cui va il nostro plauso, ci 
permette di prevedere, con l’ultima varia-
zione di bilancio possibile dell’anno che 
sarà portata in Consiglio entro fine no-
vembre, ulteriori interventi di manuten-
zione-riqualificazione-progettazione di 
strade, illuminazione pubblica e impianti 
sportivi. Grazie all’efficienza degli uffici 
comunali, siamo riusciti non solo a rispet-
tare la programmazione fatta in fase di bi-
lancio di previsione di febbraio ma ci con-
sente anche di aggiungere questi nuovi in-
terventi.  
A tutti costoro vanno i più sentiti ringra-
ziamenti per l’impegno e la collaborazione 
a servizio dei cittadini. 

(L’assessorato ai Lavori Pubblici) 
 
Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

L’Angelo dei bambini mai nati 
L’Amministrazione Comunale di Brendo-
la ritiene che dare una dignitosa sepoltura 
ai bambini mai nati sia un atto di atten-
zione e di pietà nei confronti di quei geni-
tori che desiderano avere uno spazio e un 
luogo sacro dove poter ricordare i propri 
figli, che non hanno mai visto la luce. Per 
molte mamme la sepoltura del figlio non 
nato rappresenta un importante passo per 
l’elaborazione del lutto; pertanto conside-
riamo un nostro dovere facilitare, per 
quanto possibile, l’iter burocratico.  
Verrà allestito uno spazio all’interno del 
cimitero, dal nome: “Il Giardino degli An-
geli”. In questo riquadro di terra verranno 

inumati an-
che i feti la 
cui età pre-
sunta del 
concepimen-
to sia inferio-
re alle venti 
settimane.  
Il Giardino 
verrà delimi-
tato da una 
piccola recin-
zione e cu-
stodito sim-
bolicamente 
da un Angelo. Si tratta di una scultura in 
pietra bianca di Vicenza, raffigurante un 
piccolo angelo che sparge petali di fiori, 
donata dal nostro concittadino Sig. Silva-
no Mastrotto. L’artista, che l’aveva pensa-
ta e realizzata per il fratello Armando, 
morto giovanissimo in circostanze tragi-
che, ne ha fatto dono a tutta la Comunità. 
Ringraziamo di cuore il Sig. Silvano e la 
sua famiglia che con questo gesto hanno 
dimostrato non solo generosità, ma gran-
de umanità. 

(L’Assessore alla Cultura Silvia De Peron) 
 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Bando per l’assegnazione di al-
loggi Ater 2018 

 Si comunica che è stato pubblicato il Ban-
do di concorso 2018 per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica ai 
sensi della nuova Legge Regionale n. 39 
del 3/11/2017.  
Attenzione 
La nuova legge ha modificato i criteri per 
la partecipazione al bando, in particolare 
si evidenzia quanto segue: 
- e' richiesta l'attestazione Isee 2018, in 
quanto tale documento è necessario per il 
conteggio del calcolo ISEE-ERP che deve 
essere inferiore ai 20.000,00 euro. 
- viene verificata la titolarità di diritti di 
proprietà'- usufrutto – uso - abitazione su 
immobili adeguati alle esigenze del nu-
cleo familiare ubicati in Italia ed all'estero.  
 Si può presentare una sola domanda, che 
dovrà essere consegnata (nei termini pre-
visti dal relativo bando) presso il Comune 
della Regione Veneto per il quale si inten-
de partecipare ai fini dell'accesso all'asse-
gnazione di un alloggio di E.R.P.  
 I modelli possono essere ritirati e conse-
gnati: 
 Dal 26 ottobre al 26 Novembre 2018 
C/o Ufficio Servizi Sociali, Via P.Sarpi 1 
(presso Centro Socio-Sanitario) nei se-
guenti orari: lunedi dalle 9.00 alle 11.00; 
martedi e giovedi dalle 15.00 alle 18:00; 
venerdi dalle 10.00 alle 11:00. 
Per informazioni: 
Ufficio Servizi Sociali- 0444/601083 
Ater di Vicenza: 0444/223600 
www.atervicenza.it 
(Comune di Brendola – Ufficio Servizi Sociali) 
 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-

MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-

QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 

BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 

LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO  
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Al Cuoa la pubblicazione 
“Brendola, un’idea di paese e 

di Ovest Vicentino”  
Al tavolo dei relatori anche il ministro Ste-
fani e l’assessore regionale Donazzan. Il 
sindaco Beltrame: “Le sfide del nostro ter-
ritorio si vincono facendo squadra fra tutti 
i Comuni”. 
Fare sistema, rete, condivisione, cambia-
mento, innovazione e diversificazione so-
no le “parole chiave” che amministrazioni 
pubbliche e “corpi intermedi” vogliono 
fare proprie per rilanciare i territori locali 
prendendo ad esempio il “modello Bren-
dola”.  
E’ quanto emerso dal convegno svoltosi 
venerdì 12 ottobre a Villa Valmarana Mo-
rosini, sede del Cuoa Business School di 
Altavilla Vicentina, per la presentazione 
della ricerca: “Brendola un’idea di paese e 
di Ovest Vicentino”, pubblicata 

dall’Amministrazione comunale di Bren-
dola e dalla locale Consulta delle Attività 
Produttive e del Turismo. Al tavolo dei re-
latori, coordinato dal direttore generale 
del Cuoa Giuseppe Caldiera, anche il Mi-
nistro per gli Affari Regionali e per le Au-
tonomie Erika Stefani e l’assessore regio-
nale all’Istruzione, Formazione, Lavoro e 
Pari opportunità Elena Donazzan. 
Lo studio, un vero e proprio report 
sull’Ovest Vicentino con un focus su 
Brendola, è stato curato da Giuseppe Ro-
dighiero, assessore comunale alle finanze 
e dal ricercatore Francesco Peron e si pone 
l’obiettivo di fornire un ampio quadro in-
formativo di base, utile per assumere de-
cisioni di pubblico interesse.  
“Ringrazio i curatori di questa ricerca – ha 
affermato in sintesi il sindaco di Brendola 
Bruno Beltrame – perchè raccoglie statisti-
che su tessuto produttivo, turismo, orien-
tamento scolastico e mercato del lavoro di 
Brendola e dell’Ovest Vicentino. Ritengo 
possa essere uno strumento utile per fare 
scelte giuste e mirate per il bene comune 
di tutto il territorio facendo squadra in-
sieme”. 

Un plauso per l’iniziativa e un inco-
raggiamento a proseguire su questa 
linea è arrivato dal ministro Stefani: 
“Brendola è uno dei tanti piccoli 
comuni d’Italia che questo Governo 
vuole valorizzare privilegiando le 
differenze di essere speciali me-
diante l’attuazione del regionalismo 
differenziato. E la pubblicazione 
conferma che bisogna puntare sulle 
piccole realtà e le loro diversità”. 
 In perfetta sintonia con il ministro, 
l’assessore regionale Donazzan: 
“Da sempre il nostro territorio al globale 
preferisce il locale, perché è in questo am-
bito che si giocheranno le sfide future 
coinvolgendo tutti i portatori di interessi, 
riconoscendo in questo agli amministrato-
ri locali un ruolo decisionale, fondamenta-
le e strategico. Brendola è già avanti per-
ché ha scelto la strada della condivisione”.  
 Entrando nel merito della ricerca (spon-
sorizzata da Attiva Spa e Asa Studio di 
Consulenza Societaria e del Lavoro di Vi-
cenza), Brendola rappresenta un fotogra-
fia-campione assolutamente sovrapponi-
bile ai Comuni dell’Ovest Vicentino. Frut-
to dell’analisi dei curatori, il mercato del 

lavoro visto in un’ottica che 
guarda anche alla formazione 
degli addetti e di conseguenza 
all’orientamento scolastico con 
dati statistici e commenti su in-
dustria, artigianato, commer-
cio, agricoltura e terziario. Ro-
dighiero e Peron hanno dedica-
to inoltre un approfondimento 
al turismo di Brendola e nel 
Veneto: settore che presenta po-
tenzialità di crescita non indif-
ferenti confermato in sala anche 
dagli esponenti delle categorie 
produttive. 

“Sui servizi turistici in particolare – si è 
soffermato Peron – occorre crederci e in-
vestire, ma anche il pubblico deve fare la 
sua parte”. 
Rodighiero dal canto suo ha portato 
l’esperienza diretta del Comune di Bren-
dola in materia di politiche sociali e del 
lavoro, ricordando anche gli interventi a 
sostegno del reddito delle famiglie: “La 
famiglia è un investimento – ha sottolinea-
to – e i Comuni anche se con poche risorse 
ma ben indirizzate possono fare molto”. 
A livello produttivo Rodighiero ha invece 
posto in evidenza come le mi-
cro-imprese di Brendola, da 
quelle artigiane a quelle agri-
cole, abbiano retto alla crisi 
“con la sostenibilità, 
l’innovazione e il cambiamen-
to”. Sotto la lente anche il set-
tore dell’edilizia che per Rodi-
ghiero “in futuro deve puntare 
sulle ristrutturazioni e 
dell’esistente (consumo suolo 
zero), potenziando la specia-
lizzazione su particolari ambiti 
quali ad esempio quelli desti-

nati ad una utenza che sta progressiva-
mente invecchiando”. 
“Per i cittadini – conclude Rodighiero – i 
Comuni potrebbero fare di più se il Go-
verno consentisse di attingere in misura 
stabile agli avanzi di amministrazione de-
stinati agli investimenti, come ha fatto con 
la Circolare del Mef del 3 ottobre solo per 
quest’anno. Con questa decisione com-
plessivamente per i 22 Comuni dell’Ovest 
Vicentino le somme a disposizione am-
montano a 23 milioni e 700 mila euro; ri-
sorse che in questi tempi valgono molto di 
più di un tesoretto visto che oltre a co-
struire infrastrutture per 23 milioni si au-
menta il reddito per famiglie e imprese 
per 19 milioni”.  
 “L’augurio – ha ribadito il sindaco Bel-
trame sullo sblocco degli avanzi di ammi-
nistrazione – è che questa diventi una 
norma finanziaria stabile e strutturale, co-
sì da rendere più facile amministrare”. 
Alla tavola rotonda hanno portato il loro 
contributo, confermando tesi e numeri 
della ricerca, anche il presidente della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola, 
Gianfranco Sasso, il segretario provinciale 
della Cisl, Raffaele Consiglio; il presidente 
del Mandamento di Vicenza Ovest di 
Confcommercio, Mario Castegnaro; il 
consigliere del Raggruppamento Ovest 
Vicentino di Confindustria, Livio Zaran-
tonello; il presidente del Mandamento 
Ovest Vicentino di Apindustria Confimi 
Vicenza, Roberto Callegari; l’assessore alle 
Politiche del territorio di Confartigianato 
Vicenza, Nerio Dalla Vecchia, il presiden-
te di Coldiretti Vicenza Roberto Palù in 
rappresentanza del presidente, Martino 
Cerantola. 
La pubblicazione sarà presto consultabile 
anche sul sito internet del Comune di 
Brendola: www.comune.brendola.vi.it. 

(Ufficio Affari Generali Comune di Brendola) 



 in paese 162 di Novembre 2018 - pagina 6 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/11/2018) e pubblichiamo: 

Pensare oggi il paese di doma-
ni 

“Il politico guarda alle prossime elezioni 
lo statista alle prossime generazioni”.  
Questa è una delle più celebri frasi di Al-
cide De Gasperi, che in qualsiasi tempo 
riesce sempre ad essere attuale e lungimi-
rante.  
Quali sono le sfide politiche che “gli stati-
sti” di oggi devono affrontare per le gene-
razioni di domani? Una su tutte è la tutela 
dell’Ambiente. Una delle parole più uti-
lizzate negli ultimi tempi è sostenibilità. 
La sostenibilità ambientale è una necessità 
imprescindibile se oggi vogliamo assicu-
rare un futuro alle generazioni di domani.  
“Nelle scienze ambientali ed economiche, 
la sostenibilità ambientale è la condizione 
di uno sviluppo in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni della genera-
zione presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di rea-
lizzare i propri”.  
Le strategie, ma allo stesso tempo, gli 
obiettivi di una sostenibilità ambientale 
sono: l’applicazione sempre e comunque 
del principio di precauzione da parte di 
legislatore e politica, la riduzione della 
produzione di sostanze e di composti 
chimici; la riduzione dell’estrazione di so-
stanze naturale dalla crosta terrestre e la 
riduzione del degrado fisico della Natura 
e dei suoi processi. In concreto, cosa pos-
siamo fare come cittadini? La sostenibilità 
necessita non solo di una raccolta diffe-
renziata ben fatta, e quando possibile del 
ri-uso di materiali. Anche fare una spesa 
più oculata e preferendo prodotti con me-
no incartamento e che utilizzino materiale 
riciclabile, come la carta, può rappresenta-
re un contributo. Preferire la bici alla mac-
china o utilizzare i mezzi di trasporto 
pubblici sono un buon sistema per essere 
“sostenibili”, aderire a progetti sostenibili 
presenti nel proprio territorio (es. Pedi-
bus, Architettura sostenibile). Poter sfrut-
tare fonti di energia rinnovabile è un altro 
punto strategico. Ma su questi due ultimi 
aspetti, anche il cittadino più volenteroso, 
trova ostacoli che sembrano far di tutto 
per scoraggiare ogni volontà di volere es-
sere un cittadino “sostenibile”. Ed è qui 
che entra in gioco la Politica nella sua ac-
cezione più alta e lungimirante, quella 
cioè che è in grado di prevedere i proble-
mi di domani e interviene oggi. La raccol-
ta differenziata è un esempio: quando la 
Politica ha deciso, tutti abbiamo fatto la 
raccolta differenziata senza se e senza ma. 
Se oggi la Politica si occupasse di fonti di 
energia rinnovabile e mobilità sostenibile 
in modo vero, sostenendo progetti esisten-
ti e promuovendone di nuovi, i cittadini 
non potrebbero che essere “sostenibili”, 
senza dover fare scelte personali da risul-

tare quasi eroici. Durante un programma 
televisivo un ingegnere danese, parlando 
dell’uso massiccio delle bici in Danimarca, 
ha detto che è inutile fare pubblicità per 
incentivare l’uso della bicicletta; se si co-
struiscono piste ciclabili ovunque, la gente 
andrà in bici. Sembra geniale per quanto 
elementare! Mantenere i fossi e i corsi dei 
fiumi puliti evita esondazioni. Tutti ab-
biamo sentito il vento caldo, mentre pio-
veva moltissimo in questi ultimi giorni: il 
riscaldamento globale è la causa di queste 
piogge, che vengono definite bombe 
d’acqua. Il rispetto dell’ambiente e del suo 
assetto idrogeologico ci mettono a riparo 
da frane e smottamenti. Quindi fare atten-
zione a dove e a come si costruiscono le 
case, non sono una opzione, ma una ne-
cessità. Promettere che tutto sia possibile è 
a fine elettorale ma per il bene di tutti ser-
vono scelte coraggiose e rispettose di cri-
teri ben precisi da parte di tutti i politici 
ad ogni livello ammnistrativo.  
Come cittadini, non solo possiamo mette-
re in pratica comportamenti virtuosi, ma 
anche compiere scelte elettorali di lungo 
corso. Ricordiamoci che abbiamo un solo 
Pianeta e che questo è lo stesso che dob-
biamo consegnare alle future generazioni. 
Se non lo custodiamo gelosamente saremo 
senza futuro.  

(Il gruppo Orizzonte Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

La banca brasiliana Sicredi 
“parla Veneto”, delegazione in 

Municpio 
Il consiglio di amministrazione della Ban-
ca Sicredi di Rio Grande Do Sul, in Brasi-
le, i cui componenti hanno tutti “radici 
venete” è stato ricevuto in Municipio dal 
sindaco Bruno Beltrame e dal consigliere 
comunale Danilo Cracco, quest’ultimo 

rappresentante del Comune di Brendola 
nell’Ente Vicentini nel Mondo.  
E’ stato un incontro molto cordiale e ami-
chevole dove il dialogo è in gran parte 
avvenuto in un dialetto nostrano che i 
graditi ospiti hanno “condito” con sfuma-
ture e parole d’altri tempi. La delegazione 
guidata dal presidente dell’istituto banca-
rio Sadi Rigotti e dal vicepresidente Simao 
Andreazza era a Brendola e per uno 
scambio reciproco di esperienze sul siste-
ma creditizio con la Cassa Rurale e Arti-
giana di Brendola.  
“E con molto piacere – ha detto il sindaco 
Beltrame rivolgedosi agli ospiti – che 
apriamo le porte della nostra casa comu-
nale, sperando che per voi sia un po’ ri-
tornare alla vostre origini. La vostra pre-
senza ci rende orgogliosi per il fatto che 
dei nostri conterranei abbiano “esportato” 
l’intraprendenza tipica dei veneti in Brasi-
le contribuendo allo sviluppo e al benes-
sere anche di quella parte di mondo”. 
Da parte sua il presidente di Banca Sicre-
di, Rigotti, ha avuto parole di ringrazia-
mento per il sindaco e per l’intera comuni-
tà brendolana: “In questi giorni con voi ci 
siamo sentiti a casa, sentiamo che c’è un 
legame che ci unisce; dopo questo viaggio 
ritorniamo sicuramente più arricchiti dal 
punto di vista della conoscenza e con 
nuovi stimoli per il nostro lavoro. Gra-
zie.”. 
Il sindaco Beltrame e il consigliere Cracco 
hanno donato agli amici brasiliani una 
copia della pubblicazione “Brendola 
un’idea di paese di Ovest Vicentino”, la 
cartina del territorio comunale con i sen-
tieri delle colline, i luoghi e gli edifici più 
significativi e un gagliardetto con lo 
stemma comunale.  
Il presidente Rigotti ha donato una pub-
blicazione che racconta la missione di 
Banca Sicredi e un caratteristico simbolo 
di ringraziamento per l’accoglienza rice-
vuta. 

(Ufficio Affari Generali Comune di Brendola) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Gemellaggio spirituale Bren-
dola – Cascia 13/14 Ottobre 

2018 
È il coro “Amici della musica” che ha 
progettato un gemellaggio spirituale tra 
Brendola, paese natale di S. Maria Bertilla 
e Cascia, paese natale di S. Rita. 
È per onorare queste due semplici ma san-
te figure femminili che si è compiuto que-
sto pellegrinaggio nella verde ed aspra 
Umbria. I cantori con le loro famiglie, i 
simpatizzanti, il sindaco Bruno Beltrame 
con la famiglia e l’assessore Alessandra 
Stenco hanno partecipato ad un piacevole 
e commovente incontro con il Sindaco e le 
autorità della cittadina, il tutto rallegrato 
da simpatici canti inneggianti all’amicizia, 
eseguiti dal coro. 
Abbiamo visitato il paese, accompagnati 
dal signor Carlo, un forestale originario di 
Lusiana, che ha prestato il suo servizio la-
vorativo in quelle zone, ci ha fatto vedere i 
danni provocati dal sisma dell’ottobre del 
2016 e ci ha mostrato la sistemazione 
provvisoria degli sfollati. Ci ha guidati 
all’interno del santuario di S. Rita dove il 
coro ha animato la messa. Poi ci ha fatto 
incontrare le suore di clausura alle quali 
abbiamo consegnato una sacra reliquia di 
S. Bertilla, offerta dalle suore dorotee della 
casa natale. È stato un incontro emozio-
nante, ricco di spiritualità e di carità. Le 
suore ci hanno invitato a riporre la nostra 
fiducia nell’aiuto del Signore, capace di so-
stenerci e di guidarci nelle difficoltà della 
vita quotidiana ovunque ci troviamo ad 
operare, in famiglia, nel lavoro, nella scuo-
la o nella società. Per completare la visita 
Carlo ci ha accompagnato a Norcia, paese 
vicino a Cascia, che ha subito danni ben 
più gravi durante lo sisma, infatti ci sono 
interi quartieri distrutti oltre alle chiese del 
centro e dei borghi periferici. Abbiamo 
constatato di persona quanto ci sia da la-
vorare per poter ripristinare tutto ciò che è 
stato distrutto, però abbiamo colto nelle 

persone una grande dignità, un forte attac-
camento al loro territorio e un profondo 
desiderio di ricominciare a vivere nella 
normalità.  
Onore a questi nostri fratelli così duramen-
te provati dalla sorte. 
Il coro ha cantato sotto la statua di S. Be-
nedetto delle corali beneauguranti per tut-
ta la comunità di Norcia e la piazza anima-
ta di persone ha calorosamente applaudito 
e ringraziato.  

(Coro “Amici della Musica”) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Il Futuro che vorrei! L'acqua 
che vorrei! 

“Il Futuro che vorrei, l'acqua che vorrei“ 
questo il titolo del progetto che ha visto 
protagoniste numerose classi delle scuole 
Primarie di Arzignano, Brendola, Lonigo 
e Montecchio Maggiore presentato l’ 11 
ottobre al cinema Eliseo di Lonigo, dove 
tutti i racconti svolti dagli alunni sono sta-
ti raccolti in una pubblicazione stupenda. 
Volevo ringraziare di cuore per il bellis-
simo lavoro svolto, le insegnanti di Bren-
dola Alessandra Burati, Renata Martinel-
lo, Cinzia Zolie e Diana Zorzetto, la pro-
fessoressa Arcangela Murzio che ha ac-
compagnato gli alunni, ma soprattutto i 
nostri alunni delle classi 3A, 3B e 3C per-
ché sono stati bravissimi e hanno dimo-
strato una grande sensibilità ambientale. 
Questo dimostra come la nostra Scuola sia 
sempre protagonista anche in progetti so-
vracomunali, e come le nostre insegnanti 
siano capaci di entusiasmare i nostri figli 
in questi progetti importanti per una sana 
e consapevole crescita civica dei nostri 
piccoli Brendolani, che un domani saran-
no il futuro del nostro paese. Il tema ac-
qua sicuramente è un tema importante 
perché l’acqua è vita e non è una fonte in-
finita e proprio per questo va tutelata e 
preservata. La sensibilità ambientale dei 
racconti dei nostri bambini mi fa realmen-
te credere che l’Italia sarà in buone mani. 

Per Brendola il tema è molto attuale, vista 
la problematica PFAS. Colgo l’occasione 
per informare che la Regione Veneto ha 
approvato il progetto definitivo per porta-
re acqua libera da Pfas anche qui a Bren-
dola. In questi giorni ci sono degli addetti 
di Veneto Acque che stanno eseguendo 
dei saggi lungo il tragitto del nuovo ac-
quedotto previsto e, a Madonna dei prati, 
in via Giolitti e via Maltraverso potete ve-
dere che hanno segnato il passaggio con 
lo spray azzurro. Sto aspettando che il 
Commissario Dell’Acqua, finita 
l’emergenza maltempo, mi dia conferma 
per presentare alla comunità il progetto. 
Questo è un risultato importante per la 
nostra comunità e pensare che quando 
avevamo detto, a maggio del 2017, che in 
circa in un anno avremmo avuto risposte 
per risolvere il problema in tempi certi, 
siamo stati giudicati come dei visionari. 
Bene ad agosto 2018 Progetto Preliminare 
approvato; ottobre/ novembre 2018 rilievi 
e progetto esecutivo pronto; lavori previ-
sti nel 2019 e 2020. Un risultato ottenuto 
con il lavoro di mesi nei tavoli istituziona-
li con l’obiettivo di preservare e mantene-
re integro il nostro ambiente per i nostri 
figli. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/10/2018) e pubblichiamo: 

Addio al volontario Domenico 
Canale che lo ricorderemo 

sempre nei nostri cuori 

  
Perché ha fatto tutto soprattutto per noi 
disabili. 
Sei stato un personaggio grandioso. An-
che senza vista, vedevi le cose meglio di 
noi vedenti.  
Riuscivi a risolvere ogni cosa con la tua 
intelligenza e tuo amore verso i disabili.  
Avevi una bacchetta magica, eri per noi 
un maestro di vita, sapevi fare le cose giu-
ste. Ci hai lasciati senza nessun lamento 
della tua malattia.  
Le tue ultime parole sono state accolte dal 
gruppo I.O.D di non lasciare soli noi ra-
gazzi ma di continuare questo difficile 
compito di amare i meno fortunati.  
Un saluto va alle persone che ti hanno co-
nosciuto. 
Grazie Domenico Canale di quello che tu 
hai fatto per Noi.  

(Stefano Romio) 
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FINESTRA SUL POLO 
DELL’INFANZIA 

Riceviamo (09/11/2018) e pubblichiamo: 
Come desideriamo la nostra scuo-

la?  
Eravamo in tanti lunedì sera 5 novembre 
all’Assemblea generale dei genitori del 
Polo dell’Infanzia.  
Eravamo 116 mamme e papà oltre al per-
sonale della Scuola e ai componenti del 
Comitato di Gestione. Abbiamo detto e 
fatto cose importanti per l’anno scolastico 
2018/2019, abbiamo parlato dell’identità 
del Polo, del piano formativo e dei proget-
ti didattici speciali che animano e arricchi-
scono il percorso, abbiamo conosciuto 
meglio le sezioni e abbiamo eletto i rap-
presentanti.  
Ai 116 genitori presenti su 186 bambini 
frequentanti (circa il 60%) và il nostro rin-
graziamento per aver dedicato un paio 
d’ore alla scuola e soprattutto ai no-
stri/vostri bambini.  
Grazie alle insegnanti (nido e infanzia), al-
le addette dell’area servizi (segreteria, cu-
cina e pulizie) e alle loro coordinatrici, che 
si sono presentate per nome e per ruolo, 
ad una ad una, perché è importante per 
un genitore sapere con chi passa le giorna-
te il proprio figlio.  
Grazie al Comitato di Gestione, che maga-
ri si vede poco ma c’è e lavora costante-
mente per la scuola, e grazie al Sindaco, 
che ci ha portato il saluto e il supporto 
dell’Amministrazione Comunale.  
Grazie ai nuovi rappresentanti di classe, 
che (chi più chi meno spontaneamente…) 
hanno dato la propria disponibilità per 
svolgere questa importante funzione di 
tramite tra scuola e famiglie, funzione de-
licata e preziosa che può essere interpreta-
ta efficacemente solo con l’aiuto di tutti.  
Grazie al Comitato Genitori del Polo, che 
anche quest’anno ha preso forma, ed al 
suo nuovo Presidente, Camilla Zen, a cui 
facciamo i migliori auguri di buon lavoro 
con l’appoggio della scuola, la coopera-
zione degli altri rappresentanti e il solido 
sostegno dell’instancabile predecessore, 
Laura Roncari.  
Grazie alla coordinatrice didattica, Elisa 
Giuliari, per la piacevole e ricca presenta-
zione con cui ha preso per mano 
l’assemblea e l’ha condotta a passeggio tra 

gli scenari, gli orizzonti e le sfumature del 
mondo educativo da zero a sei anni.  
E grazie a don Giampaolo Marta, legale 
rappresentante ma soprattutto compagno 
di viaggio, per il clima sereno, suggestivo 
e costruttivo che le sue parole riescono 
sempre a creare all’inizio delle nostre riu-
nioni. Ieri ci ha raccontato una storia, per 
dirci che ognuno di noi, con le proprie 
scelte e con la propria volontà, è impor-
tante e può fare la differenza. La storia era 
questa:  
C’era una volta un eremita vecchio e sag-
gio che viveva in cima a una montagna. 
Era famoso tra la gente perché poteva ri-
spondere anche alle domande più difficili 
sulla vita. Diceva sempre e solo la verità. 
Ma, tra i giovani, c’erano alcuni che dubi-
tavano.  
Una volta uno di questi giovani disse ai 
suoi amici che sarebbe andato dall’eremita 
e lo avrebbe preso in giro confondendolo 
con le sue domande. Il giovane aveva in 
mano un uccellino indifeso. Disse ai suoi 
amici: “Andrò dal vecchio e terrò le mani 
nascoste dietro la schiena. Gli chiederò se 
l’uccellino è vivo o morto. Se dirà che è 
morto, gli mostrerò che è vivo. Se dirà che 
è vivo, schiaccerò l’uccellino nel pugno e 
gli mostrerò che sbagliava”. Così, il gio-
vane andò dal vecchio saggio e lo chiamò. 
L’eremita rispose: “Sono qui, figliolo” 
“Voglio farti una domanda”, disse il gio-
vane, nascondendo l’uccellino dietro la 
schiena. L’eremita gli fece un cenno di as-
senso.  
Il giovane disse: “Dietro la schiena ho un 
uccellino. Voglio sapere da te se è vivo o 
morto”.  
Ci fu un breve silenzio, poi il vecchio sag-
gio lo guardò e gli rispose: “È come tu de-
sideri, figliolo”.  
E noi che scuola desideriamo?  
Una scuola solida, onesta e ambiziosa. 
SOLIDA nella struttura, nei conti, nelle 
regole e nella prospettiva. ONESTA 

nell’identità e nello stile, nel dichiarare i 
propri principi e i propri valori e nel per-
seguirli con coerenza e tenacia tutti i gior-
ni. AMBIZIOSA nel puntare sempre più 
in alto, nel migliorare continuamente, nel 
ricercare le proprie imperfezioni e le op-
portunità di perfezionamento e soprattut-
to nel costruire oggi, al meglio, il futuro 
nei nostri bambini e della nostra comuni-
tà.  
La scuola è nelle nostre mani. Com’è allo-
ra la nostra scuola? È come la desideria-
mo.  

(Alberto Vicentin, 
Presidente del Polo dell’Infanzia) 

 
Riceviamo (09/11/2018) e pubblichiamo: 
Viaggio nel mondo in 200 giorni 

Anna è una bambina come tutti gli altri 
che un giorno inizia la splendida 
avventura della Scuola dell’Infanzia, tra 
mille paure e mille entusiasmi. Anna si 
inserisce nel nuovo ambiente, conosce 
nuovi amici e si affeziona alla maestra 
tanto da sentirsi pian piano sempre più 
“grande e competente”. 
In Anna ogni “nostro” bambino si può 
riconoscere ed identificare. E lei, con 
l’aiuto dell’insegnante, lo porta in giro per 
il mondo. Anna è la protagonista di una 
serie di libri illustrati dell’editore Clavis 
che il gruppo docente ha scelto di 
utilizzare quest’anno scolastico. È questo il 
filone della progettazione educativo-
didattica 2018-2019 del Polo dell’Infanzia. 
Essa ha come titolo: “Viaggio nel mondo 
in 200 giorni” perché sono circa 200 i 
giorni che un bambino passa a scuola in 
un anno scolastico. Ogni attività didattica, 
prevista e proposta, è pensata per 
raggiungere precisi obiettivi di 
competenza partendo però, com’è giusto 
che sia, sempre dal gioco, dall’esperienza, 
dalla curiosità e quindi dal fare, dal 
vedere, dall’agire. Sei sono le aree di 
lavoro previste, tutte tra loro interconnesse 
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e collegate anche con le proposte di 
arricchimento formativo. Una di queste 
riguarda la scoperta del mondo e 
dell’ambiente attraverso alcuni animali 
conosciuti. Anna si sposterà più volte nel 
planisfero (appeso in classe) con vari 
mezzi di trasporto e, attraverso una lettera, 
un messaggio o degli oggetti simbolo, 
racconterà ai bambini cosa vede e chi 
incontra. Questi saranno dei ganci per 
poter lavorare e approfondire. Gli animali 
presentati diverranno il pretesto per 
parlare della diversità, dell’ambiente 
naturale e artificiale, dei cambiamenti e 
delle trasformazioni. Nelle attività di 
lettura, pittura, collage, discussione, in 
gruppo ristretto o allargato, i motori sono 
sempre la scoperta e la curiosità dei mondi 
nuovi e affascinanti che l’insegnante sa 
proporre. 
Ecco allora che poche settimane fa i 
bambini hanno scoperto il RICCIO, il suo 
ambiente, le sue abitudini, cosa mangia, 
come vive, l’hanno visto dal vivo (grazie 
alla collaborazione di un papà), hanno 
solto attività pittoriche-manipolative anche 
legate ai colori ed i cambiamenti 
autunnali, hanno letto storie e fatto 
esercizi di logica e lessico, di sintesi e 
comprensione. 
Pochi giorni fa, invece, è arrivato l’invito 
speciale di partecipare ad uno spettacolo 
presso la Sala della Comunità, “Storia di un 
bambino e di un pinguino”, e Anna 
ovviamente non si è trovata impreparata!! 
Il PINGUINO è l’animale perfetto per 
parlare di inverno, di ghiaccio, di 
trasformazioni di stato, di colori freddi, di 
cambio stagione (anche negli armadi). La 
lettura del libro, che ispira lo spettacolo, e 
la realizzazione di un plastico del Polo Sud 
da portare in Sala sono solo alcune delle 
attività che i piccoli della Scuola 
dell’Infanzia hanno fatto in questi giorni 
sul tema. 
Queste attività non solo rientrano nella 
progettazione ma favoriscono la continuità 
tra esperienze diverse, la riflessione e 
l’elaborazione, il pensiero creativo e, non 
ultimo e meno importante, la 
collaborazione con il territorio. 
Rimane da capire una cosa: ma Anna come 
ci è arrivata al Polo Sud???? Questa sarà 
una nuova avventura da vivere… 

(Elisa Giuliari, 
Coordinatrice Didattica del Polo dell’Infanzia) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui pfas – Mamme 
NoPfas a Strasburgo 

In occasione della votazione del Parla-
mento Europeo sulla rifusione della Diret-
tiva concernente le acque destinate al con-
sumo umano, il 22 e 23 ottobre una dele-
gazione di Mamme No Pfas accompagna-
te dalla Dott. ssa Dalla Benetta, medico di 
base di Zimella (VR), si è recata a Stra-
sburgo per illustrare in conferenza stampa 
le osservazioni elaborate sulla base del te-
sto proposto dalla Commissione parla-
mentare. 
In sala erano presenti più di 70 persone, 
tra parlamentari e giornalisti di diversi 
paesi europei, che hanno seguito la confe-
renza con traduzione simultanea. 
L'intervento della Dott.ssa Dalla Benetta, 
completo e incisivo, è centrato sui pro-
blemi di salute causati da questo inqui-
naqmento,. La Mamma NoPfas Mi-
chela, con un intervento breve ma 
molto intenso, ha scosso la sala, 
consegnando ad uno ad uno ai pre-
senti visibilmente commossi delle 
gocce di legno dipinte dai bambini 
delle scuole delle zone contaminate. 
Gli audio sono disponibili nella pa-
gina facebook Mamme Nopfas di 
Lonigo. Un momento particolar-
mente emozionante per le Mamme 
NoPfas è stato l'intervento di Eleo-
nora Forenza (GUE/NGL) che le ha 
poi applaudite, infrangendo le rego-
le, per la forza e l'impegno nella bat-
taglia che le ha condotte fino a Stra-
sburgo. 
I contenuti delle osservazioni pre-
sentate ai parlamentari (elaborate da 
un gruppo di genitori attivi), spiegano le 
problematiche che la popolazione veneta 
contaminata da PFAS è costretta a vivere, 
in una condizione sospesa, minacciata da 
questi inquinanti. 
Analizzando il testo della Commissione 
parlamentare abbiamo rilevato la presen-
za di parole stridenti con la situazione che 
si sta vivendo, nonché la totale mancanza 
di termini che potrebbero condurre ad 
azioni politiche rivolte al futuro: a nostro 
avviso dovrebbe prevalere un'ottica di 
PREVENZIONE e TUTELA come previsto 
dal PRINCIPIO DI PRECAUZIONE. 
 Le parole che abbiamo proposto di inseri-
re nella Direttiva sono: DIRITTO all'ac-
qua,TUTELA dell'acqua, 
CURA dell'acqua. 
Abbiamo chiesto agli Europarlamentari 
presenti un ATTO DI CORAGGIO nell'e-
sprimere il voto, per tutelare prima di tut-
to la salute dei nostri figli. Abbiamo chie-
sto che i LIMITI per le sostanze perfluo-
roalchiliche di nuova e vecchia genera-
zione, e per tutti gli interferenti endocri-
ni, siano portati a ZERO, unico valore 

valido per dire Sì alla vita, valore enun-
ciato anche nella mozione approvata 
all’unanimità dal Consiglio Regionale Ve-
neto in data 16/10/2018. 
Oltre alla conferenza stampa, abbiamo 
partecipato ad una manifestare davanti al 
Parlamento Europeo, invitate dal gruppo 
GUE italiano con la partecipazione dei 
rappresentati di Germania, Irlanda, Spa-
gna; poi gli incontri fissati con altri euro-
parlamentari che hanno chiesto di incon-
trarci: Eleonora Evi M5S , Damiano Zoffo-
li PD, Mara Bizzotto Lega Nord, e con il 
referente europeo dei Movimenti per il 
Diritto all'Acqua Pablo Sanchez. 
Purtroppo dopo la votazione usciamo dal 
Parlamento poco soddisfatte. 
Non è stata accettata la proposta di porre 
limiti pari e neppure il più vicino allo ZE-
RO. 
I limiti fissati, solo per i Pfas a catena lun-
ga, sono: 100 ng/L per ogni singolo Pfas e 
500 ng/L per la somma di tutti i Pfas. Non 
sono stati fissati limiti per i Pfas a catena 
corta, quelli tuttora in produzione e più 
difficili da bloccare con i filtri utilizzati 

dagli acquedotti. È stata però accolta la 
proposta presentata dal gruppo 
GUE/NGL, su indicazioni della mamma 
Laura F. del Comitato Zeropfas Monta-
gnana, che esprime la necessità di aggior-
nare regolarmente “l'analisi del rischio" 
man mano che vengono scoperte nuove 
sostanze contaminanti nell'acqua. Inoltre 
gli Stati membri dovranno garantire l'ac-
cesso all'acqua come Diritto Universa-
le. Viene così finalmente recepita la richie-
sta firmata da oltre 2 milioni di cittadini 
europei con la petizione Right2Water, an-
che se vengono demandate ai singoli Stati 
le modalità perché questo diritto sia ga-
rantito. 
La strada è ancora lunga ma continuere-
mo ad informare e stimolare i parlamen-
tari perché abbiamo avuto l'impressione 
che ci sia ancora tanta disinformazione 
sulla pericolosità dei Pfas. 

(MammeNoPfas 
Genitori attivi - Area contaminata 

www.facebook.com/genitoriattivibrendola 
www.facebook.com/groups/MammeNoPfas) 
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FINESTRA SULL’I.C 
“G. GALILEI” 

Riceviamo (09/11/2018) e pubblichiamo: 
Invito a teatro 

Quest’anno sono ventotto anni che la Sala 
della Comunità di Brendola propone alle 
famiglie la rassegna “Porta papà a teatro”. 
La classe quinta G (ultima classe della ve-
neranda e compianta scuola “san Lorenzo 
Giustiniani”) vuole esprimere il desiderio 
che questa iniziativa continui ad emozio-
nare la loro generazione e quelle future (i 
lori figli) ancora per molto tempo! 
Perché i bambini amano andare a teatro 
accompagnati da papà e mamma? Perché 
a loro piace passare del buon tempo in-
sieme ai genitori. I ragazzi, invece, a tea-
tro possono stare in compagnia dei loro 
amici. Con il teatro sia i bambini sia i ra-
gazzi possono scoprire nuovi mondi, pos-
sono imparare tante cose. 
Le persone che, come loro, hanno avuto 
esperienze da attori (lo scorso anno sono 
stati nominati “Gli attori più bravi del 
mondo”) possono apprezzare la fatica e 
l’impegno necessari per raggiungere un 
ottimo risultato in scena, inoltre a teatro si 
può ammirare l’abilità di registi ed attori 
che, con gesti e linguaggi studiati e specia-
li, riescono a conquistare il cuore del pub-
blico, recitando. 
Quindi, i ragazzi di quinta G invitano tut-
ti, bambini, ragazzi, genitori, zii, nonni … 
alla rassegna “Porta papà a teatro” e ad 
altri spettacoli teatrali per emozionarsi, 
per divertirsi, per riflettere, per ridere e 
piangere… 
Per qualcuno sarebbe un grande sogno 

poter partecipare a tutti gli spettacoli pro-
posti, inoltre sottolineano che i biglietti 
per l’ingresso sono veramente economici. 
Alcuni di loro (i più golosi …) ci tengono 
a fare un piccolo appunto non proprio po-
sitivo: la mancata possibilità durante la 
messa in scena delle rappresentazioni di 
mangiare patatine o popcorn ( per non di-
sturbare chi recita e chi ascolta)! 
Per concludere, i ragazzi vi mandano que-
sto invito: 
VENITE IN TANTI A TEATRO! 
IL DIVERTIMENTO E L’EMOZIONE 
SONO ASSICURATI! 
SE VERRETE, NON VE NE PENTIRETE! 

(autori: Alberto, Elisa, Iole, Gioele, Agnese, 
Stefan, Sofia, Matteo, Vittoria, Jacopo, Noemi, 

Thomas, Caterina, Lorenzo, Delia, Nicolas 
Inviato dalla maestra Michela Girardi per la 

Classe 5G della Primaria Boscardin) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/10/2018) e pubblichiamo: 

”Finìa la sagra xe qua Nata-
le....” 

“Finìa la sagra xe qua Natale”.... frase che 
circola a Vò il giorno dopo ferragosto men-
tre si smontano e si sistemano le ultime co-
se della sagra.  
E non è del tutto sbagliata questa afferma-
zione... spenta la musica del 15/08 la 
squadra, quasi a non sentire le fatiche dei 
giorni precedenti dove si iniziava a tardo 
pomeriggio per finire a notte inoltrata, 
parte a smontare, pulire e riordinare piaz-
za, casetta, attrezzature e strutture monta-
te nei 20 giorni precedenti. E già dalle 
prime ore del giorno successivo sembra 
impossibile pensare a ciò che la nostra 
piazza ha visto e vissuto per le 6 serate 
precedenti.  
Poi per noi del Gruppo Sportivo qualche 
giorno di vacanza per poi tornare al nor-
male ritmo di sempre e di tutti: lavoro, 
scuola per i più piccoli e attività varie. 
Ed eccoci già ad ottobre ad esaminare as-
sieme la sagra passata, pensando già alla 
prossima e confrontandoci sulle varie idee 
che ci frullano in testa per il 2019.  
Fortunatamente la sagra è andata bene, 
nonostante due serate 
di brutto tempo, e ol-
tre alle grandi soddi-
sfazioni che ci sono 
state regalate in ter-
mini di presenze sia-
mo contenti e fieri per 
essere riusciti ancora 
una volta ad ammini-
strarla in maniera 
consapevole e scrupo-
losa: anche 
quest’anno riusciremo 
a coprire le nostre 
spese fisse per la ge-
stione della casetta, il 
mutuo della casetta 

stessa, la gestione del campo sportivo, del 
parco giochi e di tutta area verde di nostra 
competenza. Ci rendiamo come sempre a 
disposizione per chi avesse eventuali ri-
chieste o delucidazioni in merito.  
Il Gruppo Sportivo Vò vuole ringraziare 
ancora una volta il Cuore della nostra Fe-
sta: I NOSTRI VOLONTARI… persone di 
tutte le età (davvero di tutte le età instan-
cabili e pronte ad affrontare qualsiasi 
emergenza come cucinare sotto un diluvio 
o gestire serate con più di 600 numeri. È 
una frase ormai solita e ripetitiva, ma sen-
za il vostro fondamentale supporto sareb-
be impossibile per noi realizzare tutto que-
sto. 
Un grande grazie e doveroso anche a tutti 
i nostri sponsor che con i loro prezioso 
contributo ci sostengo e supportano.  
E infine dobbiamo ringraziare tutti voi che 
siete passati a trovarci per mangiare, per 
giocare alla pesca o semplicemente per be-
re una birra e passare qualche ora in com-
pagnia.  
Grazie di cuore per la fiducia che ci riser-
vate e Vi aspettiamo tutti ad agosto 2019.  
Seguiteci sulla nostra pagina Facebook 
Gruppo Sportivo Vò 

(Gruppo Sportivo Vò: Matteo Brendolan, 
Melissa, Franco, Andrea Sambugaro, 

Andrea Bisognin, Cristian, Matteo Maran, 
Antonio, Nico, Alessio, Daniele) 

 

 

gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/11/2018) e pubblichiamo: 

Festa della classe 1968 
Cari Amici coscritti, per festeggiare as-
sieme i nostri 50 anni abbiamo organizza-
to per il 25 novembre 2018 una speciale gi-
ta a Mantova e Borghetto, con partenza in 
pullman da Brendola verso le 8.30. 
Per informazioni e adesioni contattare: 
- Mario Castegnaro 330 414625 
- Maria Lovato 344 1404331 
- Silvana Cenghialta 366 1462067 
Ti aspettiamo per festeggiare insieme ai 
tuoi coetanei il raggiungimento di una 
meta così importante. 
Certi che non mancherai, ti aspettiamo… 

(Gli organizzatori) 
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UNA FINESTRA 
SULLO SPORT 

BRENDOLANO 

Riceviamo (24/10/2018) e pubblichiamo: 
Brendola Scuola Calcio: Progetto 

Materna 
Durante la prima settimana di ottobre si è 
svolto presso il Polo dell’Infanzia di Bren-
dola il Progetto “Vieni a giocare con noi” 
per l’anno scolastico 2018-2019. Sotto 
l’efficiente coordinamento della d.ssa Elisa 
Giuliari e l’ottimo insegnante Stefano Fa-
rinaro è stata proposta una breve espe-
rienza sui prerequisiti motori del calcio, al 
fine di stimolare nei bambini e nelle bam-
bine la curiosità e l’entusiasmo 
nell’affrontare in modo ludico un nuovo 
sport. L’insegnante Stefano ha lavorato 
con circa 15 bambini per gruppo per un 
tempo di circa 40 minuti ciascuno, illu-
strando differenti proposte ed attività ba-
sate sul gioco. Il carattere ludico, infatti, è 
la base per poter trasmettere e consolidare 
al meglio i “fondamentali” del calcio, 
all’interno di un’iniziativa che si innesta in 
un rapporto di collaborazione e promo-
zione scuola-territorio.  
Un sentito ringraziamento a coloro che 
hanno reso speciale questo progetto per i 
nostri piccolini. 

(Brendola Scuola Calcio) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Riceviamo (24/10/2018) e pubblichiamo: 
Focus – Juniores: primi in classi-

fica 

 
Sesta vittoria consecutiva dei nostri Junio-
res che piegano anche l'Altavilla per 4 a 1. 
Un primo tempo giocato non benissimo 
contro una buona squadra che ci ha messo 
in difficoltà, seguito da un secondo tempo 
molto buono. Risultato messo in sicurezza 
con le reti di Hamza e Drame' che si ag-

giungono al rigore del pareggio di Vero-
nese e al gol del sorpasso di Guarda nel 
primo tempo. Ottimo come da consuetu-
dine l'apporto di tutti i 5 cambi. 
Il primo posto in classifica e' un premio 
all'impegno che tutti i 22 ragazzi stanno 
mettendo in questo inizio di campionato. 
Bravi i nostri ragazzi! 

(Brendola Scuola Calcio) 
 

 
 
Riceviamo (01/11/2018) e pubblichiamo: 

Bocciodromo  

 
Dopo la recente sistemazione delle misure 
dei campi e aver sistemato l'illuminazione 
per rendere migliore la visione durante il 
gioco, eccoci qui a sistemare i campi, per 
renderli più elastici, morbidi e veloci, 
adatti a più situazioni.  
Abbiamo, inoltre, avuto l'onore di essere 
intervistati dai giornalisti di TvA Vicenza: 
la registrazione è stata messa in onda du-
rante il TG del 20 Ottobre. E ’stata sottoli-
neata la bellezza e la funzionalità della 
nostra struttura, nonché per l'accessibilità 
alle persone con disabilità.  
Eccoci pronti ad accogliere chiunque vo-
glia giocare: la struttura sarà aperta dal 
martedì al venerdì (esclusi i festivi) dalle 
20,30 alle 22,30. Per chi volesse usufruire 
della struttura in orari diversi, nei giorni 
feriali, può contattare il signor Emilio al 
338-3129699  
Per il fine settimana invece contattate Giu-
seppe al 340-3700392, Giovanni al 339-
8422880 o, al limite, ci si può rivolgere an-
che all'ufficio della Polisportiva.  
Anche il prezzo orario ha avuto un legge-
ro ribasso per renderlo ancora più soste-
nibile.  
Ricordiamo che all'interno funziona anche 
un punto ristoro.  
Che altro aggiungere? Vi aspettiamo nu-
merosi per conoscere e provare questo 
bellissimo sport!  

(Gli organizzatori per conto della 
Polisportiva Brendola) 
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FINESTRA SULLA SALA 
DELLA COMUNITÀ 

Riceviamo (03/11/2018) e pubblichiamo: 
Chi trova un pinguino? Un tesoro 

di bambino! 
Una delle cose più tristi del mondo è la so-
litudine delle persone. Non sarà un assun-
to dei più originali, ma la coscienza 
dell’altro come ricchezza, risorsa, possibili-
tà di bene e bello è quanto di più lontano 
dalla maggior parte dei volti che incon-
triamo. Lo vediamo con disappunto anche 
in noi: spesso la relazione con l’altro è cor-
tese ed educata, ma cosa offre all’altro di 
noi stessi? Spesso una risposta, una solu-
zione: ma cosa c’è di noi in tutto ciò? E so-
prattutto cosa tocca il cuore dell’altro? 
Per i bambini questa paludata apparenza 
di approccio all’altro non esiste: è una co-
stante ricerca dell’altro e con l’altro istitui-
sce legami veri, perché lui è tutto lui, in 
ogni istante: cuore, animo, parole, gesti.  
Potrete crederci o no, ma questo disagio 
esistenziale è raccontato da un bellissimo 
albo di Oliver Jeffers, “Chi trova un pin-
guino…” (splendido il titolo originale: 
Lost and found!). 
La storia narra di un pinguino, un muto e 
inespressivo pinguino su cui un giorno un 
bimbo inciampa neanche fosse un birillo. 
«Ma quello, intanto, si mise a seguirlo 
OVUNQUE!!!!!». Cosa vorrà mai il pennu-
to?! Si sarà perso! Il bambino cerca di capi-
re da dove arriva, cosa vuole. Decide di 
trovare il modo di riportarlo a casa, co-
struisce una barca e affronta con lui il lun-
go viaggio verso il Polo Sud. Ma se non 
fosse quello di tornare a casa il suo primo 
desiderio?  
Una storia buffa per parlare di mondi sco-
nosciuti che si incontrano, della difficoltà 
di comunicare e comprendere chi è altro 
da noi, di un oceano da solcare per far cre-
scere in noi affetto ed amicizia. E così di-
ventare grandi. Tra mille gesti incompresi 
e piccole gag surreali, continui fraintendi-
menti, tra mille avventure e tempeste, i 
due arriveranno alla fine del loro viag-
gio…  Ma un viaggio può veramente avere 
una fine? 
Domenica 11 novembre ore 16: 
STORIA DI UN BAMBINO E DI UN 
PINGUINO 
Compagnia Teatro Telaio di Brescia 

 
Alla scoperta di Oliver Jeffers 

Il gruppo lettori volontari ha organizzato 
in Biblioteca di Brendola sabato 10 no-
vembre una lettera animata “Alla scoperta 
di Oliver Jeffers”. Conosci Oliver Jeffers? 
Oliver Jeffers (nato nel 1977) è un artista 
nordirlandese, illustratore e scrittore, vive 
attualmente a Brooklyn. È largamente co-
nosciuto per i suoi albi illustrati per bam-
bini. “Come trovare una stella" è uscito nel 
2004, con il favore della critica, e ha vinto 
numerosi Premi. 
 

Una Fata Madrina così non si è 
mai vista  

 
Sul palco di Porta il papà a teatro arriverà 
per la prima volta il mirabolante Carretto 
delle Storie della Compagnia Teatro 
dell’Argine dove le simpatiche Zobeide, 
Sassonia e Teulalia faranno viaggiare con 
la fantasia tutti i bambini grazie ai loro 
buffi racconti. Ma quanto lavoro c'è da fare 
su un carretto? Dice il proverbio: chi fa da 
sé, fa per tre! Zobeide è talmente d'accordo 
con questo motto che incarica la povera 
svampita Sassonia di fare tutto da sola, 
mentre lei se ne va con Teulalia a divertirsi 
alla festa del paese! Ma... Un momento... 
Questo mi ricorda qualcosa... E così, le buf-
fe avventure delle nostre beniamine di 
nuovo si scontrano e si mescolano con ce-
lebri fiabe, facendoci rivivere la bellissima 
storia di Cenerentola, opportunamente ri-
veduta e "scorretta"! Una storia dove com-
pare una Fata Madrina che non si è mai vi-
sto nelle fiabe; una maga che prima intra-
prende una piccola battaglia verbale col 
Narratore e poi si ritrova a doversi arran-
giare con una zucca-carrozza senza cavalli 
e con un carretto trasformato per "magia" 
nel castello del principe. Insomma uno 
spasso... 

Domenica 25 novembre ore 16: 
IL CARRETTO DELLE STORIE: 
CENERENTOLA  
Compagnia Teatro dell′Argine di Bologna  

 
 

Un essere con piedi mostruosa-
mente...piccoli 

Con un divertente rovesciamento di pro-
spettiva, Smallfoot rivisita la leggenda 
dell'abominevole uomo delle nevi, dipinto 
nel film non come terribile spauracchio 
delle cime innevate, ma come membro di 
una pacifica comunità di lanosi Yeti. È 
Smallfoot, in questo esilarante universo al-
ternativo, a far tremare i cuccioli e a incu-
riosire i giovani piedoni: un terrificante es-
sere umano spelacchiato, senza zanne né 
pelliccia, e con un paio di piedi mostruo-
samente...piccoli. 
Sabato 17 novembre, ore 21 
Domenica 18 novembre, ore 16 
SMALLFOOT - IL MIO AMICO DELLE 
NEVI 

 
 

Dal capolavoro di Jack London, 
l'avventura che ha emozionato in-

tere generazioni 
Un cucciolo di lupo si addentra nelle fore-
ste dello Yukon accanto alla sua mamma 
con la percezione che tutto intorno a lui sia 
in parti uguali meraviglia e pericolo. Ap-
pena un po' cresciuto, il cucciolo si imbatte 
in un capo indiano, Castoro Grigio, che ri-
conosce nella lupa madre il cane da slitta 
che l'aveva valorosamente aiutato in pas-
sato e adotta lei e suo figlio, dando al pic-
colo il nome di Zanna Bianca. Da quel 
momento il lupacchiotto (con un quarto di 
sangue di cane) verrà a conoscenza del 
mondo degli uomini, tanto amabile, nelle 
persone di Castoro Grigio e la sua tribù, 
quanto detestabile, nella persona di Smith, 
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un delinquente che insegnerà a Zan-
na Bianca la sottomissione del basto-
ne nel tentativo di trasformarlo in un 
cane da combattimento. 
Sabato 24 novembre, ore 21 
Sabato 1 dicembre, ore 21 
Domenica 2 dicembre, ore 16 
ZANNA BIANCA 

 
 

Il segreto sta per essere svelato 
Tutto ciò che vuole Clara è una chiave ca-
pace di aprire una scatola che contiene un 
dono speciale lasciatole dalla madre de-
funta. Un filo d'oro, che riceve durante la 
festa annuale del padrino Drosselmeyer, la 
conduce all'ambita chiave e a un mondo 
magico e parallelo alla sua realtà. È lì che 
Clara incontra un soldato di nome Phillip, 
una banda di topi e reggenti che presiedo-
no a tre reami: la terra dei fiocchi di neve, 
quella dei fiori e infine quella dei dolci. 
Clara e Phillip devono sfidare l'infausto 
Quarto Regno a cui fa capo la tiranna Ma-
dre Ginger, per recuperare la chiave e ri-
portare l'armonia nel mondo. 
Lasse Hallström, il regista svedese famoso 
per Chocolat, rivisita un grande classico 
della letteratura e della musica. 
Lo schiaccianoci e i quattro regni è l'adat-
tamento cinematografico del racconto te-
desco "Schiaccianoci e il re dei topi" (1816) 
di E.T.A. Hoffmann e del balletto "Lo 
schiaccianoci" di Pëtr Il'ič Čajkovskij, a sua 
volta ispirato alla traduzione poco fedele 
di Alexandre Dumas del racconto origina-
le. 
La prima del balletto, il 18 dicembre 1892 al 
Teatro Mariinskij di San Pietroburgo 

Sabato 8 dicembre, ore 21 
Domenica 9 dicembre, ore 
16 
Sabato 15 dicembre, ore 21 
Domenica 16 dicembre, ore 
16 
LO SCHIACCIANOCI E I 
QUATTRO REGNI 

 
 

Il film lo avete scelto voi! 
A Vo' al Cinema gli spettatori hanno vota-
to ed hanno scelto il 9° film della rassegna 
autunnale 2018: 
1) 46,3% A STAR IS BORN  
2) 31,5% A QUIET PASSION 
3) 22,2% SOGNO DI UNA NOTTE DI 

MEZZA ETA' 

 
Quindi, giovedì 29 e venerdì 30 novembre 
alle ore 21 la rassegna di Vo' al Cinema si 
concluderà con A star is born, di Bradley 
Cooper con Lady Gaga, Bradley Cooper.  
Grazie ai tantissimi spettatori che hanno 
partecipato a "Il film lo scegli tu" e che 
stanno frequentando la rassegna del Cine-
forum che mai come quest’anno sta riscuo-
tendo così tanti consensi. Ed ecco allora il 
programma degli ultimi 4 appuntamenti 
del giovedì e del venerdì: 
 
Giovedì 8 e Venerdì 9 novembre, ore 21: 
DON'T WORRY - La storia del fumettista 
John Callahan 

 
 
Giovedì 15 e Venerdì 16 novembre, ore 21: 
TUTTI IN PIEDI - Anche i peggiori possono 
cambiare, grazie all'amore 

 
 
Giovedì 22 e Venerdì 23 novembre, ore 21: 
FIRST MAN - IL PRIMO UOMO - Scoprite 
l'impossibile viaggio sulla Luna 

 
 
Giovedì 29 e Venerdì 30 novembre, ore 21: A 
STAR IS BORN - Un artista in declino e la 
nascita di una stella 

 
(Sala della comunità) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/11/2018) e pubblichiamo: 

La Marronata del Polo 

Il Comitato Genitori del Polo dell’Infanzia 
di Brendola invita tutta la comunità alla 
Maronata 2018, che si svolgerà domenica 
18 novembre, dalle ore 14.00. 
Via aspettiamo nel giardino della Scuola 
(via Martiri dele Foibe, 10, a Vo’ di Bren-
dola), tra marroni cotti, salado ai ferri, tor-
te casalinghe e cioccolata calda. 

(Il Comitato Genitori del Polo dell’Infanzia) 
 
 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 

Richiedilo ai nostri indirizzi: 
inpaese@libero.it 

inpaese@prolocobrendola.it  
Oggi ci sono 500 “abbonati”! 

 
IN PAESE SU FACEBOOK! 
Segui news, spunti e iniziative nella 

pagina Facebook di in paese: 
https://www.facebook.com/inpaese 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/10/2018) e pubblichiamo: 

In fonderia veneziana di Cerea 
con Guerrino 

Domenica 18 novembre sarò a Cerea (Ve-
rona) con una delegazione dell’Accademia 
di Belle Arti di Venezia e alcune guide del-
la Gipsoteca di Possagno, a vedere il Mu-
seo Munaretti, fonderia veneziana 
dell’800. Un museo di 300 metri, con 100 
sculture e attrezzi, aperto dalle 15.00, gra-
tis. Io farò da guida, in veneziano per i 
Veneziani, in vicentino per i Vicentini, in 
francese per i Francesi… in silenzio per i 
concettuali. 
Il museo è presso l’area Expo di Cerea, ben 
indicato, a 30 minuti da Brendola. 
I Brendolani sono benvenuti! 

(Guerrino Lovato) 
 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/10/2018) e pubblichiamo: 

Ringraziamento a Guerrino 
Caro Guerrino, dolente assai di non aver 
presenziato all’inaugurazione del monu-
mento a Porfirio Moretti, poiché al sabato 
tengo lezione agli stranieri, ti invio i miei 
ringraziamenti.  
Grazie di confermarti brendolano, non 
ostante l’atteggiamento di indifferenza 
diffusa;  
grazie perché regali a tutti noi di Brendola 
segni della tua creatività e genialità;  
grazie per la tua paziente, convinta e ca-
parbia ricerca nel mondo dell’arte per tra-
smetterci sentimenti, vissuti ed esperienze 
di quanti ci hanno preceduti. Grazie per-
ché, sovverti, ogni tanto, l’acqua stagnante 
del tran tran brendolano e metti in crisi il 
nostro brindellato senso comune.  
Lo sai che sono sempre stata una tua am-
miratrice. Quest’ultima opera mi ha com-
mosso ed entusiasmato. Grazie ancora.  

 (Arcangela Murzio) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/11/2018) e pubblichiamo: 

Bifore Trifore Dorifore in Mo-
stra a Venezia con Resi Girar-

dello 
La mostra BIFORE TRIFORE DORIFORE 
si dislocava su tre diverse sedi museali ve-
neziane (Palazzo Mocenigo, Casa Goldoni 
e il Museo del Merletto di Burano) e ha 
avuto come tema i cambiamenti climatici 
ed i suoi effetti in particolare nel mondo 
animale, dalla micro alla macro scala. Le 
opere della mostra sono frutto di anni di 
lavoro, la maggioranza realizzate intera-
mente a mano con il filo di rame industria-
le riciclato o con altri materiali organici o 
non.  
Credo questa esposizione possa essere sta-

ta un modo coinvol-
gente e originale per 
parlare di argomenti 
che interessano dal 
vivo tutti noi in mo-
do sempre più pres-
sante, come gli even-
ti metereologici 
estremi e le malattie 
trasmesse da piccoli 
insetti apparente-
mente quasi innocui 
come le zanzare. 
Da più di 15 anni 
porto avanti un per-
corso artistico sui 
cambiamenti clima-
tici; nel 2017 ho rea-
lizzato un impegna-
tivo progetto d'arte 

sul tema, attraverso l'opera GAIA Om-
niaMundaMundis, che è stata esposta nel-
la mostra MOSUS, Evento Collaterale del-
la 57. Biennale Arte di Venezia a Ca' Fac-
canon e ora è esposta nel portego di Palaz-
zo Mocenigo. 
Nell'evento di chiusura della mostra tenu-
tosi venerdì 31 Agosto, mentre intrapren-
devo un'azione performativa all'interno di 
GAIA nella quale proseguivo la mappa 
più drastica a livello di condizione climati-
ca (... ipotizzata da James Lovelock, pio-
niere della ricerca sul climate change), volu-
tamente senza portarla a compimento, i 
Docenti di Scienze Ambientali di Ca' Fo-
scari hanno parlato agli spettatori dell'e-
vento di cambiamenti climatici e biodiver-
sità. 
Credo l'arte possieda la forza della comu-
nicazione e possa trasmettere contenuti 
complessi con coinvolgente leggerezza. 

(Resi Girardello) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/10/2018) e pubblichiamo: 

Nella terra dei Vichinghi 
In molti custodiamo un sogno, a volte ma-
teriale a volte no. Un vestito, un oggetto, 
particolare, conoscere qualcuno, vacanze 
da sogno o un viaggio. Nel nostro caso il 
viaggio in Norvegia è sempre stato uno 
dei nostri sogni. Ma il costo della meta e la 
grandezza del Paese ci hanno sempre in-
dotto a rimandare. L’attesa però ha reso il 
viaggio più desiderato e soprattutto, du-
rante questi anni, ci siamo documentati 
parecchio, tanto che ormai sapevamo a 
memoria alcune tratte e aspetti del Paese 
chiamato la Via del Nord. Il 2018 si è rive-
lato l’anno della realizzazione di questo 
sogno e così ad agosto siamo partiti per 
undici giorni, lasciando la calura e l’afa 
padana che ovviamente, una volta arrivati 
in Norvegia, non ci è mancata proprio per 
niente! Il primo giorno siamo arrivati nel-
la bella cittadina di Bergen, dove si trova 
un mercato del pesce in cui è possibile 
mangiare e la nostra partenza culinaria è 
stata a base di Fiskersuppe (zuppa del pe-
scatore) e fish and cheaps, che a quanto 
sembra non è un piatto della tradizione 
inglese ma norvegese. E come dar loro 
torto? In Norvegia il merluzzo abbonda. 
Siamo stati accolti da pioggia e freddo che 
ci hanno accompagnati per tutto il viaggio 
fatta eccezione per qualche mezza giorna-
ta di sole. Poco male, in valigia abbiamo 
portato tutto il necessario e come dice un 
noto proverbio locale “non esiste il cattivo 
tempo, ma soltanto un cattivo abbiglia-
mento”. E questo è stato lo spirito del no-
stro viaggio. Abbiamo visitato Flåm e na-
vigato per un breve tratto il Sognefjord. 
Abbiamo percorso la suggestiva Strada 
Atlantica che si infrange con l’Oceano. 
Siamo stati ad Ålesund e Kristiansund. 
Durante questi tragitti, si possono ammi-
rare panorami mozzafiato tra piccoli e 
grandi Fiordi come il Geirangerfjord, pa-
trimonio UNESCO dell’umanità, oppure 
ghiacciai a portata di mano. Abbiamo per-
corso strade bellissime e in ottimo stato, in 
mezzo alla Natura e alla sua perenne im-
ponenza. La prima parte del viaggio si è 
conclusa nella bella città di Trondheim, 
città universitaria e vivace, peccato però 
che il tempo sia stato eccessivamente in-
clemente. Trascorsa la giornata a Trond-
heim, il giorno dopo abbiamo volato fino 
a Bodo e preso il traghetto, per una tratta 
di quattro ore, con un mare mosso che ha 
messo alla prova il nostro stomaco .. ma 
sapevamo che stavamo andando verso un 
paradiso e perciò niente ci avrebbe mai 
fermato. Infatti, dopo una giornata di 
viaggio, siamo arrivati nelle isole Lofoten. 
Che dire? Le alture sembrano enormi sassi 
appoggiati sull’oceano. Percorrendo la 
strada principale che collega le isole, ci si 
imbatte in spiagge incredibili, per il colore 

della sabbia bianchissima e quello 
dell’acqua, che può passare dal verde e al 
blu in un secondo. Siamo stati ad Å, dove 
si trova un bellissimo villaggio dei pesca-
tori e si trova un museo dello stoccafisso, 
dove Vicenza regna sovrana; il proprieta-
rio di questo piccolo ma suggestivo Mu-
seo è norvegese ma parla perfettamente 
italiano, ed è stato un importante esporta-
tore di stoccafisso, specialmente in Italia. 
Durante la permanenza alle Lofoten, ab-
biamo avuto la possibilità di dormire in 
una casetta dei pescatori. Una esperienza 
che consigliamo vivamente a chi pensa di 
andarci. Nel viaggio alle Lofoten è im-
mancabile una visita al museo dei Vichin-
ghi, nei giorni in cui ci trovavamo nei pa-
raggi c’era pure il Vicking Festival, in cui 
tutta la goliardia dei Norvegesi dà il me-
glio di sé. Lasciate le Lofoten, attraverso il 
Nordland, siamo arrivati a Bodo dove un 
tramonto mai visto prima, del sole che 
non scompare mai e una nitidezza impa-
reggiabile ci hanno colpiti. Siamo ripartiti 
con un aereo per la capitale Oslo. Ma do-
po aver visto tante meraviglie della Natu-
ra, la città sembrava poco attraente ai no-
stri occhi. Abbiamo visitato il museo delle 
navi vichinghe che sono state utilizzate 
per le cerimonie funerarie e siamo stati al 
Teatro dell’Opera, che si caratterizza per 
la sua interessante architettura. Siamo sta-
ti alla Galleria Nazionale, dove fra gli al-
tri, spiccano alcuni quadri di Munch. Sia-
mo quindi tornati, trovandoci nuovamen-
te immersi nella calda e caotica estate ita-
liana. Ora che ci siamo stati, in Norvegia, 
proviamo una “nostalgia canaglia” e non 
vediamo l’ora di tornarci per rivedere al-
cuni posti e visitare ciò che non abbiamo 
visto stavolta. Ci mancano i boschi, gli 
odori misto mare e montagna, l’aria e la 
luce nitida. Il silenzio e il rumore 
dell’acqua. Le strade. E persino i norvege-
si, gente creativa, pazza e simpatica e mol-
to legata al loro territorio.. La Norvegia ci 
ha regalato altri due sogni: voler tornarci 
e il sogno di una tipica casa di legno in 
mezzo al bosco.  

(Matteo Lacettini e Lara Bisognin) 

 
Figura 1 Villaggio pescatori a Å nelle Lòfoten 

 
 Figura 2 Geirangerfjord 

 

 
Figura 3 e 4 museo dello stoccafisso. 
 

 

 
Figura 5 Trondheim 
Figura 6 Strada atlantica. 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (14/10/2018) e pubblichiamo: 

Natale con noi 

Carissime/i, ormai è tutto deciso, fatto! 
Abbiamo ascoltato le indicazioni di Cristi-
na che lavora, da ormai due anni, nello 
spaccio della Fattoria Sociale Massignan. 
Lei ci ha ripetuto tante volte con il suo in-
cedere lento e con tono deciso: “Abbiamo 
verdura ottima e vino buono e dobbiamo ven-
dere di più!”. 
Di fronte a tanto entusiasmo abbiamo rac-
colto la sfida ed abbiamo aperto un nuovo 
negozio di verdure ad Alte, di fronte alla 
Palestra Vita. Solo con questa iniziativa 
riusciamo ad occupare altre 15 persone 
con disabilità come Cristina che si alterne-
ranno per tenere in ordine, sistemare e 
vendere la frutta, verdura e vino della no-
stra Fattoria. 
Cristina e colleghi stanno preparando an-
che le confezioni regalo della Fattoria 
Massignan per le prossime festività e ti 
chiediamo di acquistarle per supportare la 
nostra nuova attività. Conterranno solo 
prodotti derivanti da attività di agricoltura 
sociale perché vogliamo mettere in risalto 
l’importanza e la valenza dell’attività lavo-
rativa delle persone con disabilità che 
creano, appositamente supportati, prodotti 
sani e genuini. Ogni cesto potrà essere 
personalizzato a vostro gusto. 
Restiamo a disposizione per qualsiasi altra 
informazione. Se desiderate conoscere Cri-
stina e visitare la fattoria siamo a Vostra 
disposizione.                     (Orfeo Rigon per la 

Fondazione Massignan – Dopo di Noi) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/10/2018) e pubblichiamo: 

Udienza 11/10/2018 in Tribuna-
le di Vicenza su materiale in-

quinante della A31 sud 
In data 11 ottobre 2018 al tribunale di Vi-
cenza si è tenuta la udienza programmata 
relativa al lungo iter procedurale riguar-
dante le sostanze inquinanti poste sotto la 
Valdastico Sud. 
Italia Nostra Medio e Basso Vicentino, an-
cora nel lontano 2009 aveva segnalato ai 

Sindaci dei comuni di Barbarano e Al-
bettone che odori strani e movimenti 
notturni di camion nelle prossimità dei 
Lotti 4,5,6 fossero da collegare con i la-
vori della costruenda A31 Sud. 
Mai è stata data una risposta in merito: 
nonostante ITALIA NOSTRA abbia cer-
cato con altre modalità di suscitare l'at-
tenzione degli enti competenti. 
Le nostre perplessità sul reperimento 
del materiale non sono mai state prese 
in considerazione. 
Una udienza questa, che ha visto come 

protagonista il capocantiere del lotto 4 
della autostrada il quale ha confermato 
quanto da noi già evidenziato con le se-
gnalazioni di odori e con foto del materia-
le scaricato ancora nel 2009, confermate 
anche dai carotaggi effettuati che hanno 
rilevato presenza di amianto, cromo esa-
valente, floruri e scarichi di fonderia. 
Non può che indignarci, sentire il modo in 
cui venivano sversati e spalmati su tutto il 
manto stradale tali materiali altamente in-
quinanti in un territorio fortemente antro-

pizzato. 
Anzi, testuali parole “il materiale (buono) 
dalla cava entrava in cantiere e poi veniva 
portato via e messo l’altro materiale, non 
idoneo”. In tal modo i documenti di tra-
sporto risultavano regolari e venivano re-
gistrati sui documenti di conformità. 
Da questa udienza sono emerse tutte le ir-
regolarità delle verifiche, le inadempienze 
da parte di chi doveva controllare con 
maggior perizia e coscienza, come affer-
mato dall'allora responsabile ARPAV, per 
il quale tali controlli venivano spesso fatti 
su base autocertificativa. 
ITALIA NOSTRA esprime tutta amarezza 
e preoccupazione per quanto sta emer-
gendo da questa inchiesta: aveva intuito 
quanto stava accadendo, consapevole che 
spesso queste grandi opere sono l'occa-
sione attesa per permettere affari poco 
chiari per non dire illeciti, a danno di una 
intera comunità.  

(La Presidente di Italia Nostra Sezione Medio 
Basso Vicentino Valeria Bolla) 


